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Bus, sciopero il 12 ottobre
I sindacati repingono il nuovo piano degli orari: «Non convince»

Orari dei bus: nessun accordo tra Atcm e sindacati e
così lo sciopero di lunedì 12 ottobre si farà. «Le modifi-
che proposte da Atcm - scrivono Cgil-Filt, Cisl-Fit, Uil-
trasporti, Faisa-Cisl e Ugl - non tengono conto della den-
sità della popolazione, dell’espansione urbanistica, del
traffico e della viabilità». Secondo i sindacati insomma i
problemi di fondo permangono.

Vi sono le premesse per-
chè questo scontro diventi
sempre più duro. Le posizio-
ni, infatti, sono distanti. I sin-
dacati sono unanimemente
convinti che le proposte
avanzate dall’azienda nell’in-
contro di ieri siano «del tutto
insufficienti a risolvere i pro-
blemi emersi nelle ultime set-
timane».

Pur confermando l’impe-
gno a rivedere il sistema di

turnazione, l’azienda «non
ha fornito nessuna simulazio-
ne». In sostanza, dicono i sin-
dacati, «ci chiedono di avere
fiducia nella buona volontà
dell’impresa in merito al mi-
glioramento del sistema del
trasporto pubblico modene-
se, assumendo i vincoli, eco-
nomici in primis, come ele-
menti immodificabili».

Ma le sigle sindacali sono
sicure: «Non vi potrà essere

nessun sistema di trasporto
pubblico efficace, che possa
contribuire in modo conside-
revole a risolvere i problemi
di mobilità e ridurre l’inqui-
namento in una provincia co-
me Modena, se verranno as-
sunti come vincoli immodifi-
cabili i problemi del conto
economico dell’impresa».

Insomma, se questa è la
premessa «non vi potrà esse-
re margine di confronto nem-
meno sul Piano industriale e
le cose andranno sempre peg-
gio». Lo sciopero, quindi è
proclamato, e nei prossimi
giorni, spiegano i sindacati,
«dovremo lavorare affinchè
non si apra una stagione di
conflitto ancora più aspra».

 
L’ULTIMATUM

 

Sitta pronto a denunciare Italia Nostra
«O si rimangiano le accuse oppure questa volta andiamo davvero in tribunale»

L’assessore all’urbanistica
Sitta dà l’ultimatum all’ex
magistrato e responsabile di
Italia Nostra Giovanni Losa-
vio - considerato dall’ammi-
nistrazione la “mente” dietro
al documento degli ambienta-
listi modenesi con le dieci do-
mande sul futuro di Modena
rivolte al Consiglio - definen-
dolo «il grande moralista» e
minacciando di ricorrere al
tribunale. «Losavio ha due
soluzioni - dice Daniele Sitta
- o smentisce subito il docu-
mento di Italia Nostra, Le-

gambiente e Wwf oppure por-
to lui e i suoi compari in tri-
bunale». Altro che abbassa-
mento dei toni e rientro nel
campo della discussione - an-
che forte - politica, la vicen-
da diventa ogni giorno sem-
pre più pesante e gira tutta
intorno all’allarme, lanciato
dagli ambientalisti, riguardo
a 70 ettari di terreno agricolo
acquistato a prezzi più alti
del loro valore di mercato in
zona Contrada, nell’area og-
getto del prossimo sviluppo
urbanistico di Modena. «Non

c’è niente di peggio dell’ipo-
crisia - scrive Sitta - di chi
prima lancia accuse infaman-
ti e poi fa la vittima perché
l’aggredito non ha porto l’al-
tra guancia e ha reagito indi-
gnato. Losavio dice che ha
posto domande che afferisco-
no a un normale dibattito de-
mocratico? Non è vero, è una
menzogna. Lui e i suoi com-
pari (fa riferimento anche al-
l’ex responsabile dell’urbani-
stica Ezio Righi) hanno mon-
tato nei miei confronti una
accusa infamante afferman-

do il falso e cioè che nel 2006,
700mila metri quadri di terre-
ni agricoli sono stati acqui-
stati da imprese immobiliari
e che dietro alla supposta
speculazione c’era la mia re-
gia». Sitta passa dunque al-
l’attacco. «Losavio e i suoi
compari confermano questa
accusa infamante? Risponda
Losavio con chiarezza con
un sì o con un no e non si na-
sconda dietro a fuorvianti di-
stinguo. Abbia il coraggio di
confermare tutto o ci vedia-

mo in tribunale». (s.l.)

L’assessore
Daniele
Sitta

Stavano parcheggiando l’auto
quando si sono visti avvicinare due
individui. Non volevano però chiede-
re informazioni, ma rapinare la bor-
setta della donna che era in auto con
il marito. Un colpo di martello al ve-
tro della portiera e l’abitacolo è subi-
to diventato accessibile.

Il fatto è accaduto ieri sera verso le
21.30 in via delle Primule. I banditi, a
volto scoperto, non ce l’hanno però
fatta a mettere a segno il colpo. La
donna infatti si è messa a urlare trat-
tenendo la borsetta, così alla fine i
due hanno preferito fuggire. Tanta
paura quindi, ma nessun danno, ad
esclusione del vetro andato in frantu-
mi. Sul posto sono subito accorsi i ca-
rabinieri che hanno raccolto elemen-
ti e testimonianze nella speranza di
individuare i due balordi. 

Pdl: «Novi Sad a rischio
bisogna illuminarlo»

«Se capiterà qualcosa di grave al
parco Novi Sad, la colpa sarà anche
della Giunta comunale».

La consigliera comunale del Pdl,
Olga Vecchi, sulla questione ha an-
che presentato una interrogazione
urgente. Le critiche nascono perchè
l’area di notte è al buio. La Vecchi
quindi si domanda perchè l’Ammini-
strazione non provveda a renderla
più sicura illuminandola contribuen-
do così ad evitare eventuali atti cri-
minali che le tenebre potrebbero faci-
litare. «Accendiamo le luci - conclu-
de il Pdl - o aspettiamo vergognosa-
mente un nuovo stupro?».

 

Viene presentato questa sera alle 21
«La chiesa del Concilio»

San Faustino story
Una parrocchia

raccontata in un libro

 

Ieri sera in via delle Primule

Tentano rapina
a coppia in auto

di Paolo Seghedoni

Un pezzo di storia di Modena, 50 anni (e più) di vita di
quartiere vista con la lente della parrocchia. “San Fau-
stino la chiesa del Concilio” è questo e altro ancora. E’
un libro ricco di ricordi e di foto, di volti e di storie. Rac-
conta un pezzo di Modena di ieri e di oggi

«La storia della parrocchia
è intrecciata con quella del
quartiere. In questo libro c’è
sia l’una che l’altro».

Don Alberto Zironi, parro-
co di San Faustino da un
paio d’anni, sintetizza con
mirabile lucidità il volume
‘San Faustino, la chiesa del
Concilio’ che Artestampa ha
appena editato e che verrà
presentato questa sera alle

21 presso i locali del nuovo
oratorio in viale della Pace
(a un passo dalla chiesa stes-
sa).

Un volume ricco e bello,
graficamente certo, ma so-
prattutto per il pezzo di sto-
ria modenese che riporta.
Cinquanta e più anni di foto-
grafie, racconti di vita e di
gruppi che si sono succeduti
a San Faustino, una delle

parrocchie storiche della
città.

La storia delle Acli e degli
scout, dell’Invicta (con la pal-
lavolo assoluta protagonista,
da lì vengono, come ha ricor-
dato don Mauro Campani
parroco per 38 anni, Massi-
mo Barbolini e Giovanni Gui-
detti, rispettivamente allena-
tore della nazionale azzurra
di volley femminile e tecnico

della squadra tedesca) ma an-
che i primi passi della comu-
nità L’Angolo di don Gian-
carlo Soffritti (quando era
cappellano a ‘Sanfa’) e del
Sert, come pure del centro di
consulenza per la famiglia
della diocesi.

Una serie di attività e di
iniziative, presentate in con-
ferenza stampa anche dall’as-
sessore comunale Francesca

Maletti, dal professor Vitto-
rio Feltri, da Stefano Malago-
li, direttore del settimanale
diocesano ‘Nostro Tempo’, ol-
tre che dall’attuale cappella-
no don Marco Bazzani.

Tante storie e tanti ricor-
di, grazie anche all’instanca-
bile coordinamento di ‘Cic-
cio’ Barozzi, raccolti in un
volume elegante e curato edi-
to da Artestampa. Il titolo ri-
corda il Concilio Vaticano II,
accolto a San Faustino con
particolare sensibilità, e il li-
bro riporta una prefazione
dell’arcivescovo, monsignor
Benito Cocchi, che scrive:
«L’impressione che si ha sfo-
gliando queste pagine è pro-
prio quella di una concreta
presenza umana, di sacerdo-
ti e laici, che con la loro atti-
va partecipazione hanno te-
stimoniato negli anni, con
impegno e spirito di servizio,
la loro fede in Cristo».

Un volume che sicuramen-
te permetterà ai tanti fedeli
della parrocchia di ripercor-
rere un pezzo della loro sto-
ria di comunità.

La chiesa di San Faustino sulla Giardini abbattuta per ospitare la nuova

 

Presentati i lavori di restauro alla volta finanziati da Confindustria Modena

Accademia, splende il Salone d’Onore
Ritorna a splendere in tut-

ta la vividezza dei suoi colori
settecenteschi l’affresco che

adorna il Sa-
lone d’onore
del Palazzo
Ducale, rea-
lizzato dal
pittore Mar-
co Antonio
Franceschi-
ni e raffigu-
rante “L’in-

coronazione di Bradamante”
posto sulla volta. Questo
complesso intervento di re-

stauro, durato tre mesi, è sta-
to presentato ieri dal genera-
le Roberto Bernardini, co-
mandante dell’Accademia e
dal presidente di Confindu-
stria - che ha finanziato l’in-
tervento con 25mila euro -
Pietro Ferrari insieme alla
soprintendente per i beni ar-
chitettonici Paola Grifoni e
alla direttrice dei lavori Gra-
ziella Polidori. I tecnici che
hanno restaurato l’ampio af-
fresco hanno dovuto ripristi-
nare parti della pittura che
correva il rischio di restare

per sempre
rovinata a
causa di infil-
trazioni d’ac-
qua che lo
avevano an-
nerito e rico-
perto di muf-
fe. Durante i
lavori sono
anche state individuate delle
tracce - alcune incisioni - rife-
ribili a un ciclo precedente,
probabilmente seicento. I re-
stauri sulla volta sud del sa-
lone d’onore non sono isola-

ti. Da tempo l’Accademia, in-
sieme a enti pubblici e priva-
ti della città, sta procedendo
alla manutenzione delle nu-
merose opere d’arte dello sto-
rico edificio (stef.lup.)

 
TACCUINO

- Farmacie
turno settimanale e festivo
(ore 8-20): Bernasconi, cor-
so Vittorio Emanuele 78; Au-
todromo, via Formigina
13/a; Santa Chiara, via Alle-
gri 203 ang. via Wiligelmo;
Sant’Omobono, via Emilia
centro 167; Com. Vignolese,
via Vignolese 537;
d’appoggio il sabato (ore
8.30-12.30 e 15.30-19.30):
Beata Vergine del Popolo,
via Giardini 30/32; Sant’Ago-
stino, piazzale Erri 18; San
Lazzaro, largo Garibaldi 18;
Com. Modena ovest, via del
Giglio 19; Com. I Portali, via
dello Sport 50/24; B.Pasto-
re, via Conco 32/36; S. Mar-
co, c. Duomo 54; Torrenova,
via Nonantolana 685/t;
notturno (ore 20-8): Centro
Commerciale del Pozzo, via
Emilia est 416; Madonnina,
via Walter Tabacchi 5.
- Guardia medica nottur-
na, pref. e fest. 059.375050
- Policlinico 059.4222.111
- Tribunale diritti malato
059.4222.243
- Consegna farmaci a do-
micilio, urgenti, tutti i giorni
(8.00-20.00): Avpa, tel.
059.343.156
- Medici week-end 
MeMo3, via San Giovanni
Bosco 226-228; Mdf, via Rai-
nusso 138/ad aperto sabato
e prefestivi 15.30-19.00
- Cimiteri (da ottobre a
marzo) San Cataldo: fer.
ore 8-12 (ultima uscita
12.30) e 14-16 (ultima uscita
16.30); fest. l’orario della
mattina prolungato di mez-
z’ora; dal 25 ottobre all’8 no-
vembre: 8-17.30. Cimiteri
frazioni: fer. e fest. ore 8-18.
- Denuncia di morte 
per Modena anagrafe via
Santi 40: da lun. a ven.
8.30-13; giov. 14-18.30.

A destra Ferrari e Bernardini. Sopra l’affresco restaurato

DX1POM...............07.10.2009.............23:11:29...............FOTOC21


